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Tre-en-en Grani Concentrati 
Nutri le tue cellule

Introduzione: nel 1925 è stato scoperto il ruolo importante dei
lipidi come materiale di costruzione delle membrane cellulari13.
Negli anni 50 i ricercatori hanno riconosciuto che la membrana
cellulare non serve solo per separare l’interno della cellula
dall’ambiente esterno, ma funge anche da filtro altamente
selettivo che facilita il trasporto di nutrienti all’interno e la
eliminazione delle scorie14. Da quel momento, è stata
dimostrata l’importanza di specifici lipidi per le funzioni della
membrana, la produzione di energia e la secrezione di
metaboliti (molecole biochimiche prodotte nelle cellule, come
ormoni ed enzimi)15.

La ricerca GNLD: nella metà degli anni '50, un gruppo di
ricercatori della California del Sud, studiando le possibili cause
della “sindrome da stanchezza cronica”, ha tracciato una
connessione tra l’assenza di lipidi dei cereali integrali nella
alimentazione e la produzione ridotta di energia cellulare.
Questo ha portato alla creazione da parte della GNLD di
TRE-EN-EN Grani Concentrati. Negli anni a seguire, i
benefici del Tre-en-en sulla struttura e la funzione delle
membrane cellulari sono stati ulteriormente confermati. La
più convincente dimostrazione degli effetti positivi dei lipidi
e steroli contenuti nel Tre-en-en si trova nei risultati di uno
studio condotto alla Texas A & M University nel 1987. Questo
studio ha confrontato gli effetti dell’uso di Tre-en-en in un
gruppo in studio con quelli di un un gruppo di controllo.
I risultati (vedere fig. 2-4) sono eclatanti16.

Ultime scoperte: il ruolo chiave dei lipidi e steroli dei cereali
integrali per la struttura e la funzione cellulare e per la salute
globale continua ad essere supportato da più recenti pubblicazioni
scientifiche. Uno studio del 1998 su 34.000 donne ha mostrato che
i cereali integrali hanno un forte effetto cardio-protettivo17. Lo
studio del 1999 dal titolo “Nurse’s Health Study” (un indagine su
75.000 soggetti) ha mostrato che il consumo regolare di cereali
integrali abbassa il rischio di malattie cardiache del 25% e di
infarto del 36%18. Un altro studio del 2000 pubblicato sul Journal
of the American Medical Association ha mostrato quasi un 50% di
riduzione nel rischio di infarto ischemico per le persone che
normalmente consumano prodotti a base di cereali integrali19. I
nutrienti dei cereali integrali e l’importanza dei lipidi e steroli
continuano ad essere degli elementi importanti su cui si concentra
molta della ricerca20. 
Un articolo del 2005 su “Human Nutrition & Metabolism” ha
identificato gli olii di grani integrali, attualmente quasi eliminati
dall’alimentazione quotidiana, come elementi fondamentali di
un'alimentazione che contrasti l’insorgere di tumori21.
Ecco alcuni ulteriori esempi: due studi condotti nel 200522,23 hanno
dimostrato i benefici unici dell’olio di crusca di riso nella riduzione
del colesterolo. Una meta-analisi24 del 2007 ha concluso che la
necessità di cereali integrali è così importante per la popolazione
che lo sforzo delle istituzioni per promuovere la consapevolezza
pubblica dovrebbe essere raddoppiato. I ricercatori hanno anche
affermato che il processo di raffinazione dei cereali rimuove molti
agenti biologicamente attivi, incluse fibre, vitamine, minerali,
lipidi, steroli ed altri componenti. “Questi agenti biologici
influenzano il rischio cardiovascolare attraverso effetti sul
metabolismo del glucosio, sui lipidi, sulle lipoproteine, sulla
funzione endoteliale ed altri meccanismi, essendo potenzialmente
responsabili della maggior parte dei benefici associati
all’assunzione di cereali integrali” scrive l’autore principale
Phillip Mellen della Wake Forest University.

Fig. 2 - Sviluppo cardiovascolare 

Fig. 3 - Efficienza di utilizzazione dei nutrienti  

Fig. 4 - Crescita e sviluppo totale



Carotenoid Complex
Proteggi le tue cellule

Introduzione: i Carotenoidi assunsero per la prima volta il ruolo
di nutrienti “protettivi” fondamentali quando a metà degli anni ‘70
i ricercatori del US Department of Health and Human Services e
del Centers for Disease Control and Prevention (CDC)
identificarono la loro capacità di ridurre il rischio di malattie25.
La ricercatrice Regina Ziegler del National Cancer Institute
continuò ad evidenziarne il legame con la prevenzione del cancro
ai polmoni nel 198626, e poi dimostrò un inferiore rischio di cancro
in coloro che seguivano un’alimentazione ricca di carotenoidi
derivanti da frutta e verdura27,28.
Il National Health and Nutrition Examination Survey (NHANES),
supportato da molti altri studi, ha scoperto che i carotenoidi
migliorano la salute del cuore e riducono il rischio di malattie
cardiache29,30. Prove di questi benefici si estesero presto alla salute
degli occhi, alla qualità della vista31 e al sistema immunitario32.

La ricerca GNLD: la ricerca condotta sul Carotenoid Complex
della GNLD è durata per più di 15 anni. È iniziata con la
prima assoluta prova di biodisponibilità dei carotenoidi
derivanti da alimenti integrali33,34. I ricercatori dell’USDA
hanno ulteriormente riaffermato la loro biodisponibilità ed
hanno dimostrato i loro poteri protettivi per il cuore35,36

(vedere figura 6) e per le cellule37. 
Seguirono altri 2 studi dei ricercatori USDA che mostrarono gli
effetti benefici del Carotenoid Complex (vedere figura 5) sul
potere immunitario38,39. Nel 2001 i ricercatori della GNLD
hanno riaffermato la biodisponibilità analizzando una gamma
ancora più ampia di carotenoidi40.

Ultime scoperte: le prove a supporto dell’importanza dei
carotenoidi a beneficio della salute umana continuano ad
aumentare. La preoccupazione delle Autorità per la Salute per un
insufficiente consumo di carotenoidi ha portato alla promozione di
campagne intese proprio ad aumentare la consapevolezza della
necessità dell’assunzione di questi elementi41,42.
Cuore e salute cardiovascolare: uno studio del 2004 condotto da
un’equipe dell’Harvard Medical School rivelò che le persone con i
più alti livelli di carotenoidi del siero (inclusi alfa-carotene, beta-
carotene, licopene, luteina, e beta-criptoxantina) avevano una
riduzione del 40% di rischio di ischemia rispetto a chi aveva i
livelli inferiori43. Così come uno studio del 2008 su 559 uomini
mostrò che l’aumento di assunzione di alfa e beta-carotene da
carote portava ad una riduzione del 17% del rischio di morte per
cause cardiovascolari (CVD)44.
Nel 2006 alcuni ricercatori svedesi hanno trovato un legame tra
bassi livelli di luteina, zeaxantina e beta criptoxantina e l’insorgere
di malattie coronariche. Chi invece non mostrava problemi in tal
senso presentava alti livelli di questi carotenoidi nel sangue45.
Salute della prostata: dai primi anni ‘90 la ricerca scientifica ha
individuato un legame tra il licopene e la riduzione del rischio di
cancro alla prostata. Uno studio ha rivelato che il licopene (dai
pomodori), presente nell’alimentazione dalle 4 alle 5 volte la
settimana, apportava una riduzione di questo rischio del 25%.
Lo studio, durato 2 anni, ha evidenziato che un aumento dell’82%
nei livelli di licopene nel sangue portava ad una riduzione del 42%
dei livelli dell’antigene prostatico specifico (PSA)46.
Potere immunitario: nel 2001 alcuni ricercatori svedesi hanno
osservato livelli più elevati di cellule NK (Natural Killer, cellule
del sistema immunitario, particolarmente importanti nel
riconoscimento e successiva distruzione di cellule tumorali e
infette da virus) in persone che assumevano più carotenoidi,
confermando la relazione tra un’alimentazione ricca di questi
elementi, il potere immunitario e la salute in genere.
Salute della vista: in uno studio di 48 settimane alcuni ricercatori
hanno analizzato l’integrazione di Luteina in funzione protettiva
della vista in pazienti con retinite pigmentosa (RP). Le conclusioni:
“Paragonando lo sviluppo dei gradi di vista e la naturale perdita
attesa con il trascorrere delle 48 settimane, la maggior parte dei dati
ha mostrato una diminuzione ridotta, anche in modo rilevante se
considerata in condizioni di illuminazione normale”47.
Performance della mente: uno studio francese del 200748 ha
mostrato una relazione tra i carotenoidi e i processi cognitivi nella
popolazione anziana in salute. L’autore dello studio, Tasnime
Akbaraly, ha detto: “In questo studio, bassi livelli di carotenoidi
come licopene e zeaxantina sono stati associati ad una scarsa
funzione cognitiva in una popolazione anziana istruita”.
Infiammazioni: uno studio inglese del 2005 della Cambridge
University49 mostrò che i soggetti che assumevano più beta-
criptoxantina presentavano un rischio di sviluppo di poliartrite il
50% inferiore di quelli che ne assumevano di meno. I ricercatori
hanno commentato sostenendo che anche i più modesti aumenti di
consumo della beta-criptoxantina riducono significativamente il
rischio di problemi infiammatori come l’artrite reumatoide.

Va
lo

ri 
TB

ar
 (u

M
)

gg 71 gg 92 gg 99Linea di Base
0.8

0.9

1.0

1.1

1.2

4

5

6

Giorni di campionamento

Linea
di Base

Deplezione

21 giorni 
solo con

Beta
Carotene 7 giorni con

Carotenoid
Complex

Li
ne

a 
di

 B
as

e

-30

-25

-20

-15

-10

-5

0

5

10

15

20

25

gg 0 gg 60 gg 100 gg 120

Proliferazione delle Cellule NK 
Risposta proliferativa Linfocitaria

Alimentazione senza Carotenoidi Solo Beta-Carotene

Carotenoid
Complex
GNLD

Fig. 6 - Carotenoid Complex: Suscettibilità alla perossidazione lipidica

FONTE: EFFECTS OF A CAROTENE DEFICIENT DIET ON MEASURES OF OXIDATIVE

SUSCEPTIBILITY AND SUPEROXIDE DISMUTASE ACTIVITY IN ADULT WOMEN; Free Radical

Biology in Medicine, Vol. 17, No. 6, pp. 537 - 544, 1994.

Fig. 5 - Risposta immunitaria ai Carotenoidi-Flavonoidi nelle donne



Omega-III Salmon Oil Plus
Riporta equilibrio e Regola le tue cellule

Introduzione: :gli acidi grassi omega-3 non solo sono
generalmente associati alla salute del cuore, ma le loro
proprietà di ridurre i trigliceridi, aumentare il “colesterolo
buono” (HDL), inibire la formazione di placche, stabilizzare il
ritmo cardiaco e mantenere sane vene ed arterie hanno
evidenziato l’importanza di assumere tutti gli 8 membri della
famiglia degli acidi grassi omega-350. Gli scienziati erano
consapevoli dei benefici degli acidi grassi omega-3 prima
ancora che vennero pubblicizzati negli anni ‘70. Nel 1936 un
epidemiologo studiando gli Inuit in Groenlandia osservò un
tasso di incidenza di malattie cardiache nella popolazione
vicino allo 0, e subito lo legò alla presenza degli acidi grassi
nell’alimentazione degli Inuit51,52. Nel 1980 alcuni ricercatori
danesi documentarono le capacità protettive degli acidi grassi
omega-3 confrontando l’incidenza di varie malattie nella
popolazione danese rispetto a quella degli Inuit53. In particolare
dimostrarono che i danesi subivano casi di attacchi di cuore 10
volte superiori, casi di psoriasi 20 volte superiori, asma 25
volte e diabete 9 volte superiori rispetto agli Inuit.

GNLD Research: la GNLD introdusse Omega-3 Salmon Oil,
derivato da salmone naturale e puro, come la più bio-
compatibile fonte di acidi grassi omega-3 facenti parte della
catena alimentare umana. Per tutti gli anni ‘80 e ‘90 il SAB ha
seguito gli sviluppi scientifici e tecnologici nell’integrazione di
omega-3. All’inizio degli anni 2000 i suoi componenti hanno
sviluppato una tecnologia esclusiva chiamata “differenziazione
molecolare”, che, per la prima volta, ha consentito
l’identificazione, la quantificazione e la fornitura di tutti gli 8
membri della famiglia degli acidi grassi omega-3 in un unico
integratore. Introdotto nel 2006, l’Omega-3 Salmon Oil Plus ha
fissato dei nuovi standard di qualità nell’integrazione di
Omega-3. Studi clinici condotti sotto la direzione del membro
del SAB Dr. Arianna Carughi e presentati
alla Riunione Annuale della “Federation
of American Societies for Experimental
Biology”, nell’Aprile 200854 e alla
Riunione Annuale dell’American College
of Nutrition nell’Ottobre 200855 hanno
mostrato notevoli benefici, tra cui56:
• Rapida assimilazione e 

bio-disponibilità con il risultato di un
maggiore equilibrio anti-infiammatorio
nelle membrane cellulari.

• Riduzione dei trigliceridi; in media,
17% in sole 8 settimane.

• Miglior rapporto omega-3/omega-6;
diminuzione degli indicatori di rischio
per la salute del cuore.

• Miglior indice di omega-3; aumento del
38% di questo indice di protezione cardiaca.

• Indice infiammatorio ridotto del 68%;
riduzione della tendenza ad infiammazioni.

Ultime scoperte: poiché ancor di più è stato scoperto sulla loro
importanza per la salute, molti scienziati e ricercatori hanno coniato
il termine “molecole master” per descrivere il potere degli acidi
grassi omega-3. Sono fondamentali per la biochimica umana ed
hanno dimostrato di giocare un ruolo fondamentale per la salute,
vitalità e longevità.
Salute cardiovascolare: nel 2005, si dimostrò che l’integrazione di
acidi grassi omega-3 riduce il manifestarsi di “attacchi” di cuore
mortali in pazienti definiti ad alto rischio57. Nel 2006 alcuni studiosi
hanno analizzato i dati di più di 340.000 soggetti e hanno riportato
una riduzione del 35% di rischio di morte cardiaca, e il 45% di
riduzione nel rischio di morte “improvvisa” per coloro che
consumassero 850mg di omega-3 ogni giorno58. Uno studio
giapponese del 2007 evidenziò che un’integrazione quotidiana
portava ad una riduzione del 24% di angina (dolore al cuore) e del
19% di eventi coronarici non fatali59. Lo stesso anno ricercatori
dell’Università di Atene hanno riportato che un’alimentazione ricca
di omega-3 equivale ad un ritmo cardiaco più stabile60.
Salute cognitiva: nel 2005 i ricercatori dell’Università della
Luisiana (LSU) hanno dimostrato che gli acidi grassi omega-3 del
pesce non sono solo vitali per i tessuti del cervello ma fungono da
agenti protettivi contro la neuro-degenerazione e contro il
peggioramento della funzione cerebrale associati con l’Alzheimer61.
Nel 2007 è stato poi pubblicato uno studio che ha mostrato che
anziani con un alto consumo di omega-3 subivano un
deterioramento cognitivo notevolmente inferiore a quelli con un
consumo più basso62. Lo stesso anno si è dimostrato anche che
un’alimentazione ricca di omega-3 portava ad un inferiore declino
della capacità verbale tra gli anziani63. Uno studio del 2008 effettuato
a Taiwan ha evidenziato che 1,8 grammi di acidi grassi omega-3
possono migliorare la condizione clinica generale in pazienti con
Alzheimer lieve o moderato o con lievi danneggiamenti cognitivi64.
Salute della vista: in aggiunta all’impatto degli acidi grassi omega-3
sulla riduzione del 70% del rischio di degenerazione maculare legata
all’invecchiamento (AMD)65, gli acidi grassi omega-3, in particolare il
DHA, hanno un ruolo importante nelle cellule nervose della retina. 

Gravidanza ed allattamento: l’importanza
dell’assunzione di omega-3 durante la
gravidanza e l’allattamento è stata dimostrata
in parecchi studi. Per esempio, uno studio
recente dal Canada ha riportato che un
aumentato introito dell’omega-3 DHA
durante la gravidanza può portare ad una
migliorata funzione motoria dei nascituri in
fasi della vita successive66.
Salute delle ossa e delle articolazioni: A
conferma di studi precedenti che hanno
dimostrato che gli acidi grassi omega-3
possono ridurre ed addirittura prevenire
l’infiammazione, uno studio pubblicato
nell’aprile 2006 sul Journal Surgical
Neurology ha mostrato che l’integrazione di
omega-3 è efficace contro il dolore alla
schiena ed al collo67. Nel 2007, dei ricercatori
svedesi hanno dimostrato che i giovani
uomini con il più alto introito di omega-3 in
generale e DHA in particolare accumulavano
una massa ossea più forte68.
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Fig. 7 - Aumentata cardio protezione
- Ridotto rischio cardiovascolare


